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● L’ira per i resoconti
sulle assemblee a favore
della Salsi JOP APAG.8

ILCASO SALSI

Grillo contro
la stampa:
«I dissidenti?
Poche decine»

L’ANALISI

GIANNISOFRI

La commissione Bilancio della Camera
dà il primo via libera alla legge di Stabi-
lità. Il governo viene battuto due volte
ma il provvedimento contiene novità si-
gnificative soprattutto sul fronte degli
aiuti a famiglie, lavoratori e imprese.
Aumentano infatti le detrazioni per i
figli. Dal 2014 sarà ridotta la compo-
nente lavoro dell’Irap e più corpose le
deduzioni per le nuove assunzioni. Fon-
di per gli esodati. Draghi: tagliare le
spese senza aumentare le tasse.
 DI GIOVANNIVENTIMIGLIAAPAG.4-5

● Legge di Stabilità, primo
sì della Camera alla legge:
aumentano le detrazioni
● Fondi per gli esodati
e per i non autosufficienti

Giosetta
e isuoi
colori
Barillipag.24

Noi
e la violenza

U:

Staino LEOPOLDA

Renzi: «Ora
rottamiamo
la vecchia
sinistra»

L’altroPessoa
astrologo per hobby
DiPaoloDeSanctispag. 19-20

Il Pdl ha paura di votare

Pezzo dopo pezzo, comma dopo
comma. A otto anni di distanza
la legge sulla fecondazione
assistita si è trasformata in un
lenzuolo bucato, un groviera
normativo ben diverso
dall’impianto legislativo che nel
2004 divise il Paese a metà.
L’ultimo colpo è arrivato ieri.
 SEGUE APAG. 17

I troppi buchi
della legge 40

● Disperato tentativo
di rinviare le elezioni
regionali mentre è scontro
sul voto politico anticipato
● Napolitano: ora non parlo
ma non taglio solo nastri
ANDRIOLOFUSANIZEGARELLI APAG. 2-3

Zucchero
torna
cubano

La politica economica è piena
di compromessi fra diverse
esigenze ma dovrebbe avere
un obbiettivo chiaro:
aumentare l’occupazione. Se
crea disoccupazione vogliamo
ammettere che c’è qualcosa
di sbagliato?

Jean-PaulFitoussi

● Studenti in assemblea:
noi picchiati senza motivo
 

CIMINOFUSANI APAG. 10-11

Raid su Gaza
missile
su Tel Aviv:
allarme rosso

GLISCONTRI

Allarme
del Viminale:
attenzione,
rischio Grecia

È stato il Congresso della
prudenza e del compromesso,
per unire e ripartire. Quelli di
Hu Jintao e di Wen Jiabao sono
stati anni di relativa tranquillità,
nei quali la Cina si è concentrata
su una crescita economica senza
precedenti.
 SEGUE APAG. 13

La Cina spera
nel principe Xi

Aiuti alle famiglie: ecco le novità

●  HAFATTODISCUTEREILTITOLODIIERI
DE L’UNITÀ: «I VIOLENTI CONTRO LO

SCIOPERO». Alcuni dei critici non erano
in buona fede: in tutta evidenza l’Unitàè
schierata dalla parte dei lavoratori, dei
giovani precari, degli studenti, dei pro-
fessori e di tutti quei cittadini che han-
no riempito le piazze d’Italia e d’Euro-
pa per manifestare contro le politiche
di rigore e per dire che una svolta a sini-
stra - in termini di equità, sviluppo, soli-
darietà - oggi è necessaria e possibile. E
quel titolo sottolineava, non già un con-
trasto tra lavoratori e studenti, ma la
contrapposizione a questo momento di
lotta collettiva, unitaria, pacifica rap-
presentata da coloro i quali sono entra-
ti nei cortei con caschi e scudi e con l’in-
tenzione di dirottarne i percorsi e cam-
biarne i messaggi.  SEGUEA PAG.10

MEDIOORIENTE INFIAMME

● Attacco di Reggi sulle
regole: stiamo attenti agli
«scagnozzi di Bersani»

FRULLETTIAPAG.6-7

Le bombe su Gaza e i razzi su Israele.
Di nuovo macerie e morte in questo
ritorno di guerra che raggiunge Tel
Aviv. Un vero salto di qualità:
un’esplosione accompagna il suono
delle sirene d’allarme. Il Medio Orien-
te di nuovo in fiamme. Intervista a El
Baradei: la Striscia è una prigione ma
con le armi non ci sarà soluzione.
 DEGIOVANNANGELIA PAG. 12

● Le bombe israeliane
fanno 15 vittime. Tornano
a suonare le sirene
● Intervista a El Baradei:
no alle armi, sì alla politica
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